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 «Dai un passaggio alla sicurezza» è lo slogan dell’undicesima edizione di Vacanze coi 

fiocchi, la campagna partita ieri sotto l’alto patrocinio del presidente della Repubblica per 

contrastare gli incidenti stradali. In queste giornate da bollino nero anche la Provincia si è 

prodigata per lanciare messaggi di prudenza a chi è in viaggio e per questo ieri mattina 

l’assessore Tonino Zanni si è posizionato al casello di Ferrara Sud per distribuire depliant 

con consigli, testi, immagini, contributi ed idee a cui hanno collaborato diverse personalità. 

 Lo affiancavano i sindaci Manuela Rescazzi di Masi Torello con il consigliere Michele 

Rimessi, il sindaco di Argenta Antonio Fiorentini, il vicesindaco di Tresigallo Mario Ansaloni 

e gli assessori Giuseppe Baiocato di Codigoro, Sandro Pelati di Copparo e Mario Ercolano di 

Lagosanto, il consigliere della Provincia Pierluigi Gorrini, la polizia stradale e municipale, i 

volontari della Croce Rossa e del 118. Nel libriccino il primo a raccomandare prudenza è 

Tex, la mitica figura dei fumetti seguita da Piero Angela che ha scritto un lungo testo sulla 

buona strada e poi Panariello, Carmen Consoli, Margherita Hack e tanti altri che ci invitano 

a non rischiare la nostra vita e quella degli altri per disattenzione, velocità eccessiva, alcol, 

farmaci che danno sonnolenza, imprudenza. «Oggi va in vigore il nuovo Codice della Strada 

- ha sottolineato l’assessore Zanni - e personalmente non ne condivido due punti: 

l’aumento da 65 a 68 anni per chi guida mezzi pesanti e ha la patente B in quanto ritengo 

che svolgano un lavoro stressante e l’articolo del “grappino” voluto dalla Lega che pur 

sanzionando chi viene sorpreso con un tasso di alcol superiore al livello consentito consente 

di lavorare successivamente per tre ore al giorno».  Sull’osservatorio che registra la 

situazione nel territorio ferrarese in relazione agli incidenti stradali, l’assessore si è 

dichiarato soddisfatto per aver raggiunto l’obiettivo del 52% in meno messo come limite 

dall’Unione Europea. «Il nostro 52% lo abbiamo superato anche se di poco - ha proseguito 

- ma certo non ci fermeremo perché già nei primi mesi di quest’anno gli incidenti mortali 

sulle nostre strade sono stati 24».  
 


